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La Gazzetta d'Acqui
(GIORNALE SETTIMANALE)

M on itore  d e lla  C ittà  e  del C ircon d ario

Elezioni Comunali
Dopo maturo e ponderato e- 

same delle condizioni speciali in 
cui si presenta la lotta ammini­
strativa; —  di fronte alla gran 
quantità di liste che con nomi di­
versi e combinazioni ibride ed im­
possibili abbiam visto porsi in giro 
in questi ultimi giorni di lotta, ed 
ai pericoli che si affacciano, spe­
cialmente da certi partiti, per im­
pedire dispersioni di voti ed ottenere 
quella compattezza e ■. concordia 

..idi:C’i i ,s i  sente tanto bisogno per 
evitare certe sorprese elettorali,

; d’aocordo cogli amidi e inspirandoci 
unicamente a quelli che sono i 
veri bisogni ed interessi del paese, 
abbiamo concordata la lista di cui 

:■ infra. .
Non abbiamo certamente la pre- 

y tesa di aver scelto il meglio as­
soluto e neppure facciamo l’offesa 
agli omessi di dichiararli non 

• buoni, ma crediamo > di " poterla 
raccomandare vivamente agli elet­
tori acquosi, pôŸdcché^ essa è  sènza 

.ridubbio .composta di • persone . che 
affidano di un’ amministrazione 
saggia, ed onesta, degna dei tempi 

: e ideila Gitta7, nostra;.
Nella compilazione di essa lista, 

lo ripetiamo, abbiamo avuto solo 
di mira i bisogni di . Acqui; ad 

flessi abbiamo eoordinate le nòstre 
scelte, sacrificando anche qualche 
nostra simpatia, qualche nostra 

■ 'amicizia 'personale.
, Siamo quindi p erd asi rche; essa 

comprende e soddisfa i yarii in­
teressi della nostra cittadinanza.

,  U  :  V  •  v  '  . -  ^  -'I'' 7 , . ‘ v  '  r  •  -  V;
Elettori Acquosi,. votatela, con­

cordi e compatti; questo è l’essen- 
; ziàle. ÀiropòH" adunque I’ä. 

‘- E ccola  Iistó^ f - b

 ̂4 ' . ' ; 4

Sistoìfi-Carozzi h i ,  Cav. Gustavo
. . . . .  . . .  . . .  ,  +  . .'■y/:

Cornagli! Annibale 
Cavetti Avv, Cav. Gustavo 
Giardini Àvv. Attilio 
Levi Cav. Abram 
Ottolenghi Dott. Cav. Ezechia 
Qttolongìii Moise Sanson 
Pastorino Cav. Pietro 
Scovazzi Cav. Domenico 
Traversa Àvv. Àrturo 
Sanoletti Francesco.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 2 7  Luglio 18 9 9 .

Presidenza Senatore SARACCO, Sindaco.

Presenti: Baccalario — Baralis — 
Baratta  —  Beccar o —  Bonziglia

—  Chiabrera —  Cornaglia —  Gar­
bar ino —  Ivaldi  —  Levi —  Ma- 
renco —  Moraglio —  Ottolenghi 
Dottore —  Ottolenghi Moise Sanson
—  Pastorino —  Scati — Scovazzi
—  Sgorlo —  Traversa.
Aperta la seduta il Sindaco dà la pa­

rola al Relatore.
L’avv. Traversa dà lettura di una e- 

legante ed elaborata relazione sul conto 
Finanziario-Amministrativo dell’esercizio 
1898. In essa, dopo avere diligentemente 
passato in rassegna la parte finanziaria, 
soffermandosi più specialmente a trat­
tare della parte morale ed economica, 
disse che la relazione presentata dal 
Sindaco Saracco nella seduta consigliare 
delli 17 luglio 1899; poteva ben dirsi 
una nuova è splendida pagina di storia 
cittadina.

Rilevò che il provento del Lazio Con­
sumo, esercitato direttamente dal Mu­
nicipio,^ andato man mano diminuendo 
'a Ragione' del prodotto dell’uva .che, fu 
deficiente, e come la diminuzione di 

, provento;., siasi pure verificata nella ca- 
, tégoria carni* e ciò malgrado . il buon 

mercato della merce ed espresse la spe­
ranza che a ciò' si possa in parto ri- 

' mediare con un conveniente ritocco dii 
alcune voci della tariffa daziaria, au - 

, mentandò f sulle, cose così dette d i lusso 
* è diminuendo su quelle 'di prim a ne­

cessità  e sottoponendo al nuovo Con­
siglio la relazione già da qualche tempo 
presentata dalla Commissione all’uopo

nominata, nella quale, tra altro, è anche 
ricordata l’opportunità e convenienza 
dell’abolizione del Dazio sull’entrata del­
l’Uva.

Diede lode al Sindaco ed alla Giunta 
i quali persuasi che il primo dovere 
del Comune si è quello di raccogliere la 
scolaresca in locali sani e per ogni ri­
spetto convenienti, hanno ampliato con 
nuove costruzioni le scuole femminili 
ed hanno pure creato nella borgata di 
Lussito un bel locale ad uso delle scuole.

Esortò ed augurò che quanto prima 
si metta mano alla costruzione della 
scuola nella borgata Moirano.

Toccando della Scuola d ’Arti e Me­
stieri Jona Ottolenghi, accennò alla ne­
cessità, in vista della poca frequenza 
degli alunni, di procedere ad una tra­
sformazione di detta Scuola, soggiun­
gendo che la Cattedra ambulante E- 
nologica trasferita di recente in Acqui 
potrà essere come centro intorno a cui 
si sviluppi una scuola di agricoltura 
che certo risponderebbe meglio ai bi­
sogni speciali del nostro paese essen­
zialmente agricolo e in cui sarebbe 
tempo di distruggere il vieto pregiu­
dizio: Così faceva mio padre e così 
faccio anch'io.

Passando poi nel campo dei lavori 
pubblici, campo che ha pur sempre il 
pregio di attrarre a se la pubblica at­
tenzione e si presta mirabilmente a 
tutte le critiche giuste ed ingiuste che 
sieno, accennò al buon numero di la­
vori compiuti quali la scuola di Lus- 
sito — l’acquedotto nella contrada e 
piazza della Bollente — l’ampliamento 
delle scuole femminili.

Toccò specialmente del Foro Boario 
la cui spesa salì a lire 40688, com­
presa la tettoia metallica costrutta in 
paese con lire 12960 — della siste­
mazione della grande Piazza Vittorio 
Emanuele e della sopraelevazione con 
prolungamento dell’Edificio delle Nuove 
Terme lungo il Corso XX Settembre.

Passando poi ai due più importanti 
lavori della fognatura e della condotta 
dell’acqua dell’Erro, ricordato il motto, 
Misce stultitiem, consiliis brevem, 
disse che se v’ha caso in cui si debba 
far prova di qualche ardiménto gli era 
veramébite ' in proposito di queste due 
ópéré! perché esse, per la’ loro impor­

tanza. eçcezionale,vsono ■ vivam enteré- 
clamàte da tutta la cittadinanza. Ac­

cennò alla necessità di stampare e di­
stribuire al Consiglio il progetto alle­
stito dagli Ingegneri Pagliano e Boella, 
onde dar modo al Consiglio di esprimere 
il suo voto con tutta coscienza e pon­
derazione in tema così importante e 
complicato. Fece pure voti perchè abbia 
al più presto a realizzarsi il progettato 
allargamento dei ponte Carlo Alberto.

Accennando alla pubblica illumina­
zione disse che essa si presenta vera­
mente insufficiente e solleva le più giuste 
lagnanze della cittadinanza; doversi ri­
chiamare la Società del Gaz alla stretta 
osservanza del Capitolato e del suo do­
vere; potersi ad ogni modo quantomeno 
provvedere ad una più conveniente il­
luminazione coll’addottare, a cagion d’e­
sempio le reticelle Auer, le quali fecero 
così bella prova nella fausta occasione 
delle feste in onore del Sindaco Saracco.

Disse, in ordine ai nostri Stabilimenti 
Termali, die non ostante certe dicerie 
messe in giro, l’aritmetica, che non è 
un’opinione, era venuta colle sue cifre 
indiscutibili a persuaderci, rilevando un 
vero e reale miglioramento nel servizio 
dei medesimi, — dimostrando non solo 
nell’ antico Stabilimento , ma anche in 
quello delle Nuove Terme, un movimento 
ascensionale per un sempre crescente 
numero di operazioni. Esortò ad usare 
tutta l’attenzione e la più sollecita cura 
perchè continuino su questa strada di 
reale e vero miglioramento.

Disse che non si poteva, senza pec­
care di ingiustizia, passare sotto silenzio 
l’ attestato di compiacenza che Torino, 
in occasione della sua Esposizione, mandò 
alla Città d’Acqui ed al Sindaco, atte­
stato che faceva fede quale e quanto 
sia il movimento edilizio che si svolse 
per entro le mura di Acqui, nei cin­
quantanni scorsi dal 1848 in poi.

Accennò ad ultimo alla necessità di 
compiere al più presto le pratiche e 
trattative necessarie per collocare il 
Ricovero di mendicità che porta il nome 
del compianto benefattore Jona Ottolen­
ghi, sopra basi sempre più solide.

Concluse esprimendo i sentimenti della 
Commissione col far piena e sincera 
testimonianza dello zelo e del tatto pra­
tico con cui il Sindaco e la Giunta erano 
venuti disimpegnando il grave e spesso 
ingrato ufficio loro affidato, e facendo 
voti che il Senatore Saracco sia per 
lunghi anni ancora conservato a capo


